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LE AZIONI PER RENDERE ATTRATTIVO UN PAESAGGIO
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il paesaggio non è natura, ma è una convenzione sociale (esperienze)
Deriva dall’attribuzione di valori simbolici (prima di tutto estetici) ad un luogo specifico
Riconosciuto come unitario sotto il profilo storico, politico amministrativo, biologico, geologico

lettura e interpretazione: 
mediazione culturale nella
percezione dell'invisibile 
nel paesaggio

l’identità non è un dato, ma è una costruzione culturale (emozioni)
Lettura simultanea del costruito e dell’invisibile (le memoria), ma anche dagli obiettivi delle azioni (la 
prefigurazione - il progetto), e compie una attribuzione di gerarchie

costruzione di una 
gerarchia di valori 
e di luoghi e codifica 
messaggi

UN PROCESSO EDUCATIVO SOSTENIBILE
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DENARO PUBBLICO
PER LA TUTELA CONSERVAZIONE FRUIZIONE

IERI 

OGGI

FRUIZIONE, 
(INVESTIMENTI PRIVATI)

FLUSSI DI RICAVI
CONSERVAZIONE TUTELA

RENDERE ATTRATTIVO UN PAESAGGIO. QUALI MODELLI?
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UN MODELLO - ECOSISTEMA
ALLA RICERCA DI UN EQUILIBRIO TRA OBIETTIVI, INTERLOCUTORI E AZIONI



UNA PROPOSTA DI ECOSISTEMA TURISTICO-CULTURALE
IL MODELLO DI SALSOMAGGIORE TERME , PARMA
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LA PARTNERSHIP PUBBLICO PRIVATA

COMUNE DI 
SALSOMAGGIORE TERME

UNIVERSITÀ DI 
PARMA

TERME S.T.
SRL

PROGETTO DI ECOSISTEMA CULTURALE-TURISTICO
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FASE 1 LA LETTURA DEL TERRITORIO
il paesaggio materiale e il paesaggio invisibile

LE CENTRALITA’ MATERIALI

DATI E IDENTITA’ IMMATERIALI

IL SISTEMA PRODUTTIVO
(CULTURA, NATURA, CREATIVITA’)



FASE 1 LA LETTURA DEL TERRITORIO
il paesaggio materiale e il paesaggio invisibile



FASE 1 LA LETTURA DEL TERRITORIO
il paesaggio materiale e il paesaggio invisibile



FASE 1 LA LETTURA DEL TERRITORIO
la mappatura delle centralità territoriali



Ricerca scientifica di: Laboratorio di ricerca AMR 
Architettura Musei Reti, Coord. Scientifici di  
Monica Bruzzone. Tutti i diritti di proprietà 
intellettuale sono riservati.
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FŽcaliǌǌandŽ l͛inƚeƌeƐƐe Ɛtatistico sulla città di Salsomaggiore Terme e sui nuclei abitati contigui, si rileva la 
presenza di diversi modelli turistici (in particolare ecoturismo, turismo termale, cicloturismo, turismo 
didattico, turismo di atmosfera, turismo enogastronomico) che, se adeguatamente veicolati mediante 
strategie comunicative, informative e promozionali mirate, possono far crescere il turismo specifico 
ƐƵll͛aƌea del ƉƌŽgeƚƚŽ͕ che aƉƉaƌe aƚƚƵalmenƚe fƌammenƚaƚŽ ƚƌa i diǀeƌƐi ƉŽli di aƚƚƌaǌiŽne͘ 
Bisogna premettere che, a ƐŽƐƚegnŽ di Ƶn eǀenƚƵale incƌemenƚŽ ƚƵƌiƐƚicŽ dell͛aƌea͕ a SalƐŽmaggiŽƌe ǀi è 
una efficacissima rete ricettiva che comprende sia alberghi sia soluzioni extra alberghiere, che attualmente 
cŽnƚanŽ in ƉaƌƚicŽlaƌe ƐƵ Ƶn ƚƵƌiƐmŽ ƚeƌmale e di ciƚƚà d͛arte. Attualmente sono presenti n. 122 strutture 
ricettive, di cui n. 79 alberghi e n. 43 esercizi extralberghieri, per una capacità ricettiva totale di n. 6.174 
posti letto  
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ANNO 
N.ESERCIZI N. ESERCIZI TOTALE 

N. LETTI 
ALBERGHI EXTRA ALBERGHIERI TOTALE 

ANNO 2013 82 47 129 6491 
ANNO 2014 79 46 125 6302 
ANO 2015 79 43 122 6174 

 
 
Nel 2015 gli arrivi a Salsomaggiore sono stati 169.751 mila contro i 137.961 del 2014 (+ 23%) mentre le 
presenze sono state 502.688 rispetto le 484.432 del precedente anno (+3,8%). Le presenze turistiche a 
Salsomaggiore sono quindi in crescita ma diventa interessante il dato sul turismo mensile, che permette di 
ipotizzare una destagionalizzazione del nuovo attrattore turistico a partire dalla maggiore presenza di 
turisti stranieri in alcuni mesi dell͛anno e di turisti italiani in altri mesi ;strategie comunicative e 
promozionali). 
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Nel corso dell͛anno ϮϬϭϰ il CRAS è stato ǀisitato da Ϯϵ classi di ǀari liǀelli proǀenienti da tutta l͛Emilia 
Romgna ed ha coinvolto circa 630 studenti oltre agli accompagnatori oltre a 450 visitatori. 

Nell͛anno ϮϬϭϱ a causa di laǀori in corso di ristrutturazione della struttura che ospiterà il Centro Parco, le 

classi presenti sono state soltanto 5, per un totale di 94 studenti, oltre agli accompagnatori, mentre i 

visitatori sono stati in tutto 293. 

Per l͛anno ϮϬϭϲ le prenotaǌioni ad oggi riceǀute sono per 25 classi di vari livelli provenienti da Emilia-

Romagna e Lombardia che coinvolgeranno oltre 500 studenti e accompagnatori  

L͛apertura al pubblico aǀrà iniǌio nel mese di Aprile e rimarrà aperto fino al mese di Settembre. 

4.2.7 Presenze turistiche in AgƌiƚƵƌiƐmi͕ BΘB lƵngo l͛iƚineƌaƌio di pƌogeƚƚo 
 

Si rileva, una quota di turismo enogastronomico focalizzato negli agriturismi presenti sul circuito e 

produttori locali (società agricola Butteri, Trattoria Cavallo, Azienda agricola connessa con circolo ippico ͞Le 
cascatelle di San Nicomede͟) che è comunemente più spesso associato ad una ricettività diffusa del tipo 

extraalberghiero La ricettività localizzata sul territorio copre un numero limitato di posti letto destinati ad 

esigenze differenti: un turismo di fascia alta ͞di lusso͟ ospitato nelle ͞Suite di Charme͟ del Castello di 

Scipione͖ turismo di ͞atmosfera͟ per i BΘB ͞Le Saline͟ e ͞Borgo Scipione͘͟ 

 

4.3 La domanda poƚenǌiale ƌiǀolƚa all͛iƚineƌaƌio ƚƵƌiƐƚico ͞I paeƐaggi del Ɛale͕ delle 
acque, della naƚƵƌa͟ 
 

Dalle precedenti considerazioni emerge la presenza, all͛interno dell͛area di progetto, di polarità 

estremamente interessanti ed eterogenee, con valenze di tipo storico, culturale, naturalistico, sportivo ed 

agroalimentare, che in questo momento lavorano autonomamente, disperdendo quote di fruizione e che 

inǀece potrebbero essere recuperate a patto di fare ͞massa critica͟ beneficiando ǀicendeǀolmente della 
costruzione di una rete tra i vari soggetti e tra poli attrattivi.  

Fare sistema significa anche favorire la contaminazione tra tipologie eterogenee di turismo.  
  

TIPOLOGIE DI TURISMO DIDATTICO STORICO ATMOSFERA AGROALIM. ECOTURISMO SPORTIVO 

Museo scientifico Mare Antico             

CRAS             

Museo scientifico Naturalistico             

Castello di Scipione             

Saline Farnesiane             

Centrale di Salsominore             

Pieve di San Nicomede             

Azienda Agroalimentare             

B&B Castello Scipione             

B&B Saline             

B&B Borgo Scipione             

Maneggio S. Nicomede             

Agriturismo San Nicomede             

Sentiero Naturalistico P1             

Ciclovia dello Stirone             

 

 

Analizzando in particolare la fascia di turismo didattico, e nello specifico la popolazione di fascia scolare 

dell͛obbligo a Salsomaggiore e più genericamente nel distretto scolastico di Fidenǌa (il sito di progetto è 

raggiungibile in breve tempo in bus), si rileva come, facendo rete tra i poli territoriali (in particolare il 

castello, i musei e il CRAS), sia possibile raggiungere un numero ben più alto di studenti, che potrebbero 

godere di visite giornaliere basate sul rapporto natura-storia. 
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I giovani in età scolare a Salsomaggiore sono in totale 2212 su una popolazione residente di 20062 (Dati 
Servizio Statistico Provincia di Parma ʹ ϮϬϭϯͿ ŵeŶƚƌe Ŷell͛iŶƚeƌŽ diƐƚƌeƚƚŽ della popolazione scolastica 
complessiva è di 12077 unità su una popolazione residente di 107487 unità. 
Si ritiene che, in seguito a una adeguata campagna informativa e formativa del corpo docente (attivazione 
sito web guida al territorio e schede didattiche), sia possibile coinvolgere in percorsi di visita circa un 40% 
della popolazione scolastica del distretto (4500 visite) nel primo anno, seguito da un 20% - 30% della 
popolazione scolastica negli anni successivi, a seguito di strategie di inaugurazione progressiva di nuovi 
elementi e parti della collezione. 
 
È dimostrato da studi condotti su altre realtà museali locali che il turismo didattico può contare anche su un 
ƚƵƌiƐŵŽ ͞di ritorno͕͟ dŽǀe le faŵiglie͕ iŶceŶƚiǀaƚe dai ƌagaǌǌi che haŶŶŽ ǀiƐiƚaƚŽ il ƉeƌcŽƌƐŽ cŽŶ la ƐcƵŽla͕ 
possono ritornare per visite giornaliere sul circuito didattico. Tale dato è difficilmente quantificabile, ma a 
partire dalle esperienze di altri piccoli musei (testimonianze basate su interviste a curatori musei 
archeologici in Liguria anno 2013), sembra assestarsi intorno ad un 10%-15% su base annua, che diventa 
invece più interessante da un punto di vista di crescita economica (combinazione della visita con pranzo al 
ƌiƐƚŽƌaŶƚe Ž all͛agƌiƚƵƌiƐŵŽ͕ fƌƵiǌiŽŶe del ciƌcŽlŽ iƉƉicŽ ecceƚeƌaͿ͘  
Più complesso e al contempo egualmente interessante è comprendere come il turismo di Salsomaggiore 
(ad esempio il turismo termale), possa incidere sul numero di visitatori. È ipotizzabile un turismo definito 
͞di rimbalzo͕͟ che iŶƚeƌeƐƐa ƋƵaƐi ƐeŵƉƌe ƵŶ ϴй-10% del dato complessivo, considerato in termini di arrivi 
nel territorio. Si tratta ad esempio di turisti che frequentano Salsomaggiore come meta termale e che 
pernottano per 2-3 notti, nelle strutture alberghiere e di altra natura sul territorio, mentre di giorno 
integrano la loro permanenza con visite ai luoghi caratteristici del territorio. 
Analizzando i dati si nota che aumentano i turisti e, rispecchiando un trend del tutto in linea con un 
atteggiamento nazionale, diminuisce la permanenza media negli alberghi con una durata di 2,9 giorni 
rispetto ai 3,5 del 2014. L͛aƵŵeŶƚŽ dei ƚƵƌiƐƚi è ƐicƵƌaŵeŶƚe ƵŶ daƚŽ iŶcŽƌaggiaŶƚe ŵa è ŶeceƐƐaƌiŽ laǀŽƌaƌe 
per cercare di aumentare la permanenza degli stessi presso la cittadina termale.  
Il progetto turistico oggetto della presente richiesta si pone quindi un duplice obiettivo, da un lato 
ƐŽddiƐfaƌe ed iŶcƌeŵeŶƚaƌe ƵŶ ƚƵƌiƐŵŽ iŶ fŽƌƚe cƌeƐciƚa ͞del ŵŽƌdi e fƵggi͟ con nuove opportunità sul 
ƚeƌƌiƚŽƌiŽ e dall͛alƚƌa ceƌcaƌe di allƵŶgaƌe il ƉeƌiŽdŽ di ƉeƌŵaŶeŶǌa di alŵeŶŽ ƵŶΖalƚƌa giŽƌŶaƚa iŶƐeƌeŶdŽ 
Ŷell͛Žffeƌƚa cŽŵƉleƐƐiǀa del ƚeƌƌiƚŽƌiŽ ;cƵlƚƵƌa͕ cibŽ eƚc͘͘Ϳ aŶche l͛iƚiŶeƌaƌiŽ ƐƚŽƌicŽ ŶaƚƵƌaliƐƚicŽ͘ 
Partendo dai dati ƌileǀaƚi Ŷell͛aŵbiƚŽ del ciƚaƚŽ ƌeƉŽƌƚ AƐƚƌid GŽŽgle ϮϬϭϱ͕ che Ɛi fŽŶda ƐƵlle Ɛƚiŵe del 
centro studi Intesa San Paolo, ů͛iŵƉaƚƚŽ ecŽŶŽŵicŽ di ŽgŶi ƐiŶgŽůa ƉƌeƐeŶǌa ƚƵƌiƐƚica iŶ Iƚaůia͕ ǀieŶe 
ƐƚiŵaƚŽ ŵediaŵeŶƚe Ɖaƌi a ΦϭϬϯ͕ϰ eƵƌŽ di ǀaůŽƌe aggiƵŶƚŽ aůů͛ecŽŶomia locale, e assume valori differenti 
iŶ fƵŶǌiŽŶe della ƚiƉŽlŽgia di ƚƵƌiƐŵŽ cŽŶƐideƌaƚa͘ Il ͞ƚƵƌiƐŵŽ eŶŽgaƐƚƌŽŶŽŵicŽ͕͟ che ƌegiƐƚƌa ƵŶ ƚƌeŶd 
molto positivo nel comparto del turismo culturale, è primo nella classifica con un impatto per presenza di 
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FASE 2
l’ossatura dell’Ecosistema. Gli itinerari culturali

ORIENTARE: IL PAESAGGIO URBANO DELLE 
ACQUE E DEL LIBERTY.

Itinerario nel centro urbano

ORIENTARE: ITINERARI DEL SALE, DELLE 
ACQUE, DELLA NATURA

Itinerario rurale tra il centro e i parchi

EDUCARE: MU.MAB
nuovo museo del mare antico e della 

biodiversità
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FASE 2
Il sito web salsoexperience.it contenitore, piattaforma, guida
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FASE 2
Il progetto della cartellonistica. Flessibile, digitale, accessibile
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THE 
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Terme
Berzieri

5
Prima dello stabilimento Berzieri: Itinerario Terra De Salsis 
La tradizione termale di Salsomaggiore Terme prende avvio nell’Ottocento, ma le sue acque salsobromoiodiche sono usate sin 
dall’epoca preromana per la produzione del sale, indispensabile per la conservazione degli alimenti. Anticamente il borgo era 
de!nito Villaggio del sale, sorgeva sulle sponde dei torrenti Citronia e Ghiara, intorno a una !tta rete di pozzi d’acqua 
salsobromoiodica: un polo produttivo in un’area di estrazione del sale, tra castelli, antiche saline e percorsi nella natura, che si 
può riscoprire oggi nell’itinerario Terra de Salsis. Al tempo del Ducato Farnese, nel XVII secolo, nel sito che oggi è Piazzale 
Berzieri, sulla riva del torrente, sorgeva l’imponente architettura delle Saline.

La scoperta dei bene!ci curativi delle acque termali  
Dopo il 1839, grazie alle ricerche del medico Lorenzo Berzieri, l’acqua salsobromoiodica viene utilizzata anche con scopi 
curativi. Da metà XIX Secolo ha inizio il passaggio tra un’economia basata sulla produzione del sale e la “Salsomaggiore città 
termale” che oggi conosciamo.  Nel 1857 per far posto al primo impianto per le cure termali, lo Stabilimento Vecchio, viene 
demolita una parte delle Saline. Nel 1902 si e"ettua la copertura del primo tratto del torrente Citronia, realizzando il nuovo 
cuore della vita cittadina, la ex piazza Cavallotti, oggi piazzale Berzieri. 

Le più belle terme del mondo  
Nel 1914 l’architetto Giulio Bernardini, con Ugo Giusti, inizia la costruzione dell’edi!cio attuale. Dopo la pausa del con#itto 
bellico il cantiere delle Terme viene ripreso dal solo Ugo Giusti ed arricchito dagli straordinari apparati decorativi di Galileo 
Chini. Il 21 maggio 1923 si inaugurano le Terme Berzieri, quel magni!co edi!cio che, nelle guide del tempo, è presentato come 
“le più belle terme del mondo”. Successivamente inizia la costruzione del più austero Istituto Chimico, demolendo così 
completamente le antiche Saline farnesiane. Tra i due edi!ci viene eretta la Centrale termica, caratterizzata dall’alta ciminiera 
ancora oggi evidente. Nel 2009 si amplia l’o"erta delle Terme di Salsomaggiore, con il recupero di un’intera ala dello 
Stabilimento Berzieri che viene destinata a Centro Benessere Termale. 

Before the Berzieri thermal bath: the route “Terra De Salsis” 
!e Spa tradition of Salsomaggiore Terme began in the 19th Century, but its salsobromoiodic water is used since pre-Roman times to 
produce the precious Salt for the food preservation. In ancient times the town was named: “Salt village”. It stood on the banks of the 
Citronia and Ghiara streams, around a wells network of salsobromoiodic water. !e village was, in the past, the main production 
center in a   salt extraction landscape between castles, ancient salt factories and many routes and paths within the nature. Today it’s a 
place to be re-discovered within the Terra de Salsis route. At the time of the Farnese Duchy in the 17th Century, the impressive Saline 
building was built: a great Salt factory stood on the bank of the stream, in the place nowadays known as Piazzale Berzieri.  

Discovering the healing bene!ts of thermal water 
After 1839, thanks to the researches by the doctor Lorenzo Berzieri, salsobromoiodic water was also used for healing purposes. !e 
transition between an economy based on the salt production and the nowadays "Salsomaggiore spa town" began in the mid-19th 
Century. In 1857 a part of the ancient Saline factory was demolished, to make way for the "rst spa treatment facility, called 
Stabilimento Vecchio. In 1902 the "rst section of the Citronia stream was covered, creating the new heart of city life, the former Piazza 
Cavallotti today Piazzale Berzieri. 

"e most beautiful Spa in the world  
In 1914, architects Giulio Bernardini and Ugo Giusti, began the construction of the greater !ermal building. After a break for the 
"rst world war, the building site was taken over again by Ugo Giusti, and enriched with the extraordinary decorations by Galileo 
Chini. On May 21, 1923 the Berzieri Spa was inaugurated: a wonderful building, described in the travel guides of that time as "the 
most beautiful Spa in the world". !en began the construction of the more austere Chemical Institute, thus completely demolishing the 
ancient Farnese Salt factory, erasing any trace of the former Salt production identity. Lastly the thermal power plant, characterized 
until today by the tall chimney, was erected between the two buildings. In 2009 the o#er of the !ermal Baths is expanded, with the 
recovery of a wing of the Berzieri, intended for a !ermal Wellness Center, called Mari d’Oriente.  

Comune di 
Salsomaggiore Terme

AMR -  
 

 

 

1. Scarica Linkar® inquadra il personaggio
e scopri la magia della realtà aumentata.

2. Apri un Qr Code Reader,
inquadra il codice e scopri il contenuto.

Se non hai una app per i Qr Code 
vai su www.link-ar.it
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and discover the magic of augmented reality
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Ciao io il Sig. Berzieri,
segui le istruzioni

per parlare con me.
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Ricerca Scientifica di: Laboratorio di ricerca Architettura Musei Reti, sotto il coordinamento di Monica Bruzzone, tutti i diritti riservati.
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FASE 3
Una proposta di Geodashboard turistico e culturale.

Una piattaforma 
per governare il 

paesaggio

Una piattaforma 
per vivere il 
paesaggio
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Proposta valore

UNICITA’ DEL PATRIMONIO 
CULTURALE E NATURALE.

«VALORE CULTURALE»
* Risorse del sottosuolo  e del territorio.
* Valori ambientali e paesaggistici.
* Valori del patrimonio storico e 
architettonico.
* Patrimonio umano e valori 
immateriali/simbolici.

«VALORE ECONOMICO»
Innovazione (fruizione, gestione e 
valorizzazione comparto culturale e 
turistico)

Accessibilità culturale, fisica, digitale  e 
sociale al territorio = maggiore 
competitività territoriale - attrattività

Usabilità dei servizi digitali e contactless
per il settore culturale e ambientale 
(cashless, online  e on-demand)

Circolarità delle relazioni tra imprese, 
poli culturali, enti di gestione e 
amministrazioni, cittadini. 

Infrastruttura innovativa:
1. Geodashboard – mappatura 

delle risorse: poli culturali e 
ambientali, valori e della 
struttura sociale e territoriale

2. Infrastrutturazione digitale
3. Piattaforma servizi per favorire 

la rete tra soggetti, e la buona 
fruizione del patrimonio da 
parte del pubblico (tecnologie 
abilitanti).

Attività chiave

Comune  (fornitore del servizio)

Università (curatela scientifica)

Scuole (coinvolgimento per 
opportunità di didattica informale . 
abbonamenti)

Imprese del territorio (produzione, 
testimoni o come ambasciatori del 
territorio, mecenati, investitori

Risorse chiave

Partner chiave

Enti territoriali di gestione e 
amministrazione 
(Regione – Comune – Ente Parco) 

Imprese settore culturale e creativo

Imprese produzioni locali (testimoni 
del territorio)

Imprese locali conosciute in Italia e 
nel mondo (ambasciatori del 
territorio)

Scuole e centri formativi

Università 

Cittadini (Fruitori di beni e servizi, 
custodi e ambasciatori del proprio 
territorio)

Assistenza e supporto diretto e 
personale

Co-creazione di esperienze e co-
progettazione

Creazione di community e di rete 
per lo sviluppo territoriale

Rapporto clientela

Canale digitale: piattaforma per
- Governance
- Formazione (integrazione scuole)
- Fruizione innovativa di di servizi 

turistici
- Acquisto on line Produzioni e 

servizi locali

Canali

Segmenti-interlocutori

DESTINATARI DELLA PROPOSTA
(CLIENTI)
1. Governance (P.A., enti di 

gestione)
2. Imprese locali  (portatori di 

valore culturale - economico)
3. Cittadinanza (Testimonial del di 

territorio e identità, fruitori del 
territorio)

4. Escursionisti – Visitatori –
Turisti.

PARTNER 
1. P.A. ed Enti di Gestione 

territoriale (supporter)
2. Imprese locali (ambasciatori del 

territorio)
3. Associazioni e gruppi di 

interesse locale (promozione e 
valorizzazione)

COOPETITORS
1. Aziende locali di ICT –

Infrastrutture digitali e 
software.

-

Struttura dei costi
FONTI DI FINANZIAMENTO DEL PROGETTO
- Cofinanziamento P.A.
- Richiesta di finanziamento Fondi U.E. /Fondazioni (valorizzazione territoriale innovazione digitale)
- Donatori e supporter 

RICAVI DERIVATI DALLA VENDITA DEI SERVIZI
1. Uso della piattaforma geo-dashboard (abbonamenti p.a. professionisti e imprese)
2. Vendita in abbonamento dello spazio di visibilità e dei servizi di ticketing – booking – shop on-line
3. Percentuale sulla vendita ai clienti- fruitori, dei servizi offerti tramite piattaforma
4. Vendita spazi pubblicitari e campagne promozionali

Flussi di ricavi

1. PROGETTAZIONE DEL  PROGRAMMA (PROGETTISTI – UNIVERSITA’)
2. SUPPORTO SCIENTIFICO DELL’UNIVERSITA’
3. REALIZZAZIONE DELLA PIATTAFORMA  GEO DASHBOARD (IMPRESA ICT)
4. RACCOLTA E GEOREFERNZIAZIONE DATI ( UNIVERSITA’ IMPRESA ICT)
5. COSTRUZIONE DI PIATTAFORMA DI PRENOTAZIONE – VENDITA  ON LINE E CASHLESS (IMPRESA ICT)
6. COSTRUZIONE PIATTAFORMA DI FORMAZIONE (RAPPORTO CON LE SCUOLE)
7. GESTIONE DELLA PIATTAFORMA IN ORIZZONTE DI MEDIO PERIODO
8. DIVULGAZIONE DELLA PROPOSTA E COACHING ALLE IMPRESE E AGLI ENTI
9. ATTIVITA’ DI RECLUTAMENTO IMPRESE.
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Banca dati digitale, interattiva, 
e georeferenziata di indicatori 

delle qualità del territorio

INTERLOCUTORI

ESIGENZE

STRUMENTO

P.A. Enti di Gestione, Progettisti, 
Pianificatori, Regione, 
Associazioni locali, Imprese, 
Cittadinanza attiva

Un Geodashboard per 
sovrapporre luoghi, 
infrastrutture, e dati 
immateriali 

PIATTAFORMA 
GESTIONALE1

Cittadini, Scolari, Visitatori, 
Turisti, (turisti del Lavoro 
Agile)

Una Piattaforma interattiva 
per visualizzare, connettere 
favorire la fruizione attiva di 
luoghi e servizi 

2 PIATTAFORMA 
TURISTICA
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FASE 3 ECOSISTEMA CULTURALE



MAPPATURA E 
GEOREFERENZIAZIONE DI 

LUOGHI

PATRIMONIO PAESAGGISTICO.
SITI A CARATTERE:

q CULTURALE
q STORICO
q AMBIENTALE
q NATURALISTICO
q SPORTIVO

1
1.A

IDENTITA’ DELLA COMUNITA’

PIATTAFORMA 
GESTIONALE 

(P.A.)

PATRIMONIO IMPRENDITORIALE:
AZIENDE CHE SI OCCUPANO DI PRODOTTI E 
DI PROCESSI:

q PRODOTTI LOCALI (Agroalimentare, 
industria chimica-termale, Sale)

q SERVIZI E PRODOTTI TERMALI (setore
curativo – settore wellness)

q ALBERGHI DI QUALITA’ 
q RISTORAZIONE lLOCALE
q INDUSTRIE CULTURALI E CREATIVE
q INDUSTRIE COMPARTO TURISTICO E 

SPORT OUTDOOR
q AZIENDE CONOSCIUTE A LIVELLO 

INTERNAZIONALE (Da considerarsi 
ambasciatori del territorio)

1.B

èMonitoraggio 
annuale dei dati di 
accesso ai luoghi

èFeedback degli 
utenti

èIndagini social
èQuestionari 

periodici

èMonitoraggio 
dello stato di 
salute delle 
aziende: Dato 
annuale.

èAziende aperte –
chiuse

èVariazione 
percentuale del 
fatturato

èVariazione del 
numero di addetti

MAPPATURA E 
GEOREFERENZIAZIONE DI DATI

PATRIMONIO IMMOBILIARE

q VALORI IMMOBILIARI PER UNITA’ 
CATASTALE

q STATO GENERALE DEGLI IMMOBILI
q CONDIZIONE ENERGETICA DEGLI 

IMMOBILI (di proprietà pubblica e 
privata)

2
2.A

PATRIMONIO INFRASTRUTTURALE:

q STRADE CARRABILI
q PERCORSI STORICI
q SENTIERI E PERCORSI TEMATICI
q NFRASTRUTTURA DIGITALE

1.C
èMonitoraggio 

annuale della criticità
èMonitoraggio della 

segnaletica
èIndice densità 

digitale

èMonitoraggio 
annuale su basi 
catastali

PATRIMONIO UMANO

q CRESCITA DEMOGRAFICA PER FESCE DI 
ETA’

q REDDITO MEDIO ASSOCIATO ALLE 
DIVERSE UNITA’ URBANISTICHE

q SEGMENTI DI TURISMO (Cittadini; 
Scuole e turismo «educational»; di 
prossimità; Stranieri; nicchie e interessi 
specialistici

2.B

èMonitoraggio su 
base annnuale e 
split mensile (o 
meglio stagionale)

ALTRO

q EVENTI TEMPORANEI (Fiere, Congressi, 
Rassegne… da sovrapporre a analisi 
flussi turistici e introito aziende e 
ricettività)

q BANDI DI FINANZIAMENTO (Quali bandi, 
su quali temi, gap tra partecipazione e 
acuisizione fondi; ga ptra
aggiudicamento bando e 
completamento bando confronto tra 
flussi pre e post bando completato).

2.B

1
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2MAPPATURA E 
GEOREFERENZIAZIONE

ü LUOGHI I (edifici, siti geologici e storici, 
poli cultural, parchi)

ü INFRASTRUTTURE (STRADE CARRABILI E 
ITINERARI CICLOPEDONALI)

ü SCUOLE E CENTRI FORMATIVIA 
CU

RA
 D

EL
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M

U
N
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ü ALBERGHI  E RICETTIVITA’ INFORMALE 
DI QUALITA’  

ü POLI DELLA RISTOROAZIONE TIPICA 
LOCALE

ü IMPRESE DI INTERESSE LOCALE (terre, 
sale, prodotti termali, prodotti 
agroalimentari del territrorio. 

ü IMPRESE DI INTERESSE NAZIONALE 
(AMBASCIATORI) DEL TERRITORIO 

P.
A.
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MAPPA INTERATTIVA E 
PIATTAFORMA WEB DINAMICA2

ü Vedo i luoghi attraverso la mappa e interagisco con essi: 
ü Seleziono i percorsi  e i luoghi  e posso accedere a schede di approfondimento 

(brevi dati storico scientifici)
ü Accedo ad un set di esperienze personalizzabili (visite visite guidate, 

approfondimenti didattici, altre esperienze sportive, culturali, ricreative, termali….)
ü Prenoto la mia esperienza direttamente on-line(con incentivi all’uso del ticketing

on line)
ü Pago direttamente on line, o in situ con sistemi cashless, (incentivando questi due 

modelli rispetto al pagamento alla cassa, con sconti o bonus o benefit)

ATTIVITA’ SOCIAL DI 
CAMPAGNE PROMOZIONALE E 
ENGAGEMENT DELL’AUDIENCE

3
ü Il gestore:

ü Svolge campagne social di valorizzazione territoriale
ü Svolge campagne social di public engagement
ü Propone azioni di fidelizzazione dei pubblici (profilazione/selezione dei target)
ü Incentiva opportunità di rete (eroga informazioni – imposta dialogo) tra 

visitatori, poli culturali, imprese locali, segmenti specifici di pubblico
ü ll visitatore:

ü Fruisce dell’esperienza 
ü Condivide la propria posizione e le proprie esperienze sul grande web (sfrutta 

la ridondanza dei social)
ü Resta fedele al paesaggio partecipando ad azioni ed esperienze proposte on 

line successivamente alla visita

IDENTITA’ DELLA COMUNITA’

PIATTAFORMA 
TURISTICA

Cosa 
mappare??

Quali servizi 
apporta la 
mappa ??

Come favorire 
l’uso della 
piattafroma?
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1. FASE ANALITICA
- LA LETTURA DEL PAESAGGIO. BENE COMUNE E CONVENZIONE SOCIALE
- LA MAPPATURA GEORIFERITA DEL PATRIMONIO VISIBILE E INVISIBILE

2. FASE STRATEGICA
- LA COSTRUZIONE CULTURALE DELL’IDENTITA’ TERRITORIALE

- DA METE A DESTINAZIONI. IL PROGETTO DEGLI ITINERARI, ACCESSIBILI 

3. FASE PROGETTUALE
- LA PIATTAFORMA WEB COME SERVIZIO, CONTENITORE, E GUIDA AI LUOGHI, 

- IL GEODASHBOARD COME STRUMENTO DI GOVERNO DEL TERRITORIO
- L’ATTIVAZIONE DI UNA RETE DI INTERLOCUTORI E FINANZIATORI

IN SINTESI
UN MODELLO REPLICABILE DI ECOSISTEMA TURISTICO E CULTURALE



4. REALIZZAZIONE
UN PROGETTO CONCRETO MA INVISIBILE, 

NON CONCENTRATO MA DIFFUSO, 
DALLA FRUIZIONE LIBERA, MA INDIRIAZZATA

CHE INTEGRA INFRASTRUTTURE MATERIALI E DIGITALI
CON POCHI CAPISALDI ICONICI RICONOSCIBILI

IN SINTESI
UN MODELLO REPLICABILE DI ECOSISTEMA TURISTICO E CULTURALE



Monica Bruzzone
monica.bruzzone@economia.unige.it


